Ciclo di Specializzazione in Teologia Morale
Regolamento per il conseguimento della Licenza Specializzata

1. Entro il termine del primo anno successivo alla conclusione delle frequenze ai corsi prescritti per il Ciclo di Specializzazione e, in ogni caso, almeno un anno prima della data della discussione della tesi, lo studente è tenuto a depositare in Segreteria:[footnoteRef:1]  [1:  Pertanto, per discutere la tesi deve essere trascorso almeno un anno dal momento in cui si è depositato in segreteria quanto richiesto al punto 1 del presente Regolamento.] 

a) il titolo della tesi concordato con il Docente scelto come relatore, insieme con una breve descrizione del tema e degli obiettivi del lavoro, un indice provvisorio, non vincolante, ma che valga a determinarne con sufficiente chiarezza l’oggetto dell’elaborato, e una iniziale bibliografia di riferimento;
b) la definizione della materia fondamentale entro la quale la tesi si colloca. Per la definizione della materia fondamentale da depositare in Segreteria (controfirmata dal docente della rispettiva materia) occorre produrre: - il programma di tale materia fondamentale, come contenuto nell’annuario dell’anno accademico in cui lo studente l’ha frequentata; - la formulazione di alcuni temi (non meno di quattro), concordati con il docente della materia fondamentale di riferimento e sui quali lo studente deve compiere un adeguato studio personale; - l’indicazione di una bibliografia essenziale in riferimento ai temi indicati. 
Lo studio della specifica materia fondamentale da parte del candidato precede la ricerca monografica e orienta la medesima. Tale materia, costituendo il contesto prossimo della ricerca monografica, deve essere conosciuta in modo specialistico dal candidato, approfondendo personalmente quanto offerto nel rispettivo corso.
Eventuali eccezioni potranno essere valutate ed autorizzate a giudizio del Direttore di Sezione. 
La deposizione in segreteria del titolo della tesi e dello schema di definizione della materia fondamentale deve essere contestuale, ma può avvenire anche prima del termine del corso a cui entrambi eventualmente si riferiscono (salvo altro giudizio del docente). 
Né il titolo della tesi, né lo schema della materia fondamentale di riferimento possono essere accettati dalla Segreteria, se non c’è la firma dei docenti rispettivamente interessati. 
2. Il titolo della tesi e tutta la documentazione ad essa inerente – cfr. punto 1), lettera a) - è sottoposto all’approvazione del Consiglio dei Professori nella prima riunione successiva alla deposizione stessa. A tale riunione è presente il Docente relatore della tesi per illustrare l’argomento scelto dal candidato. 
3. Quando il lavoro a giudizio del Docente relatore è sufficientemente progredito, il Candidato deve sottoporre il Progetto di tesi al Direttore del biennio per ottenere l’approvazione definitiva. Il Progetto di tesi deve contenere: 
- limiti e metodo della ricerca 
- itinerario preciso della tesi 
- fonti 
- bibliografia selezionata
- indice dei contenuti.

 Il Progetto di tesi deve essere redatto in non meno di 5 cartelle dattiloscritte (esclusa bibliografia), debitamente firmato dal Docente relatore della tesi e consegnato in duplice copia in Segreteria. Il progetto per l’approvazione definitiva va presentato almeno 2 mesi prima della conclusione e della consegna della tesi. 
L’approvazione definitiva è concessa se, a giudizio dei due specialisti consultati dal Direttore del biennio, il progetto offre solide garanzie di successo per la conclusione e la difesa della tesi. Il Direttore del ciclo di specializzazione comunicherà al docente relatore della tesi e al candidato le eventuali osservazioni proposte dai censori che dovranno essere tenute presenti nel portare a termine il lavoro. 
Tra gli specialisti consultati è scelto il Docente contro-relatore che ha il compito di esaminare l’elaborato prima della consegna definitiva e comunicare al Docente relatore le sue osservazioni. Il Docente relatore può dare l’approvazione alla chiusura della tesi solo dopo il parere positivo del Docente contro-relatore. 
Ottenuta l’approvazione definitiva, il candidato può consegnare il lavoro in Segreteria presentando quattro copie rilegate della tesi redatta secondo le norme editoriali stabilite dal Ciclo di specializzazione. 
4. Successive variazioni della definizione del tema, che la già intrapresa ricerca dovesse suggerire e che mutino sostanzialmente gli obiettivi della tesi stessa, saranno soggette alla medesima disciplina. 
5. L’esame per il conseguimento della licenza specializzata si può sostenere solo dopo che la tesi è stata consegnata in Segreteria. Di conseguenza, solo al momento della consegna della tesi sarà fissata la data dell’esame finale. Siccome poi la discussione della tesi può avvenire solo nell’ambito delle sessioni autunnale, invernale ed estiva già previste per gli esami di corso, la consegna della tesi, di norma, non deve avvenire oltre il: 
• 31 dicembre, per la sessione invernale; 
• 30 aprile, per la sessione estiva; 
• 7 settembre, per la sessione autunnale. 

Il Docente-relatore e il Docente-controrelatore devono consegnare in segreteria il loro giudizio scritto sulla tesi almeno una settimana prima dell’esame. 
6. La prova prevista dagli Statuti all’art. 44, § 1.b) con l’espressione “aver dimostrato competenza teologica nella specializzazione prescelta mediante un’apposita prova”, si svolgerà nella maniera seguente: 
6.1. - Quarantotto ore prima dell’esame il Direttore del ciclo di specializzazione, d’accordo con il docente della relativa materia fondamentale, comunica al candidato un tema tra quelli indicati nella “definizione della materia fondamentale” entro la quale si colloca la tesi. Il tema potrà essere variamente concepito: status quæstionis su un argomento controverso, recensione critica di un articolo, abbozzo di sviluppo teorico della tesi, o simili. La scelta del tema tiene conto dell’obiettivo dell’esame, che è quello di accertare non tanto un sapere precedentemente acquisito, quanto una capacità del candidato di sviluppare un’esposizione all’interno della materia assegnata, servendosi di tutti gli strumenti bibliografici pertinenti. 
6.2. - L’effettivo svolgimento della prova si articolerà nei due momenti: 
1. esposizione del candidato del tema assegnato, contenuta nel margine massimo di 30 minuti; 
2. discussione con la Commissione d’esame che proporrà al candidato eventuali obiezioni o domande di chiarimento su quanto esposto e sul contenuto della tesi. 
Il tempo della prova d’esame sarà perciò indicativamente suddiviso: 
- 20 minuti al candidato per esporre il tema tratto dalla materia fondamentale; 
- 10 minuti per rispondere ad eventuali domande della Commissione d’esame; 
- 10 minuti di presentazione della tesi da parte del candidato; 
- 20 minuti di intervento sulla tesi da parte della Commissione d’esame. 

7. Le percentuali di concorso delle diverse votazioni a stabilire il voto complessivo di Licenza sono: 40% il voto della tesi scritta; 10% il voto della difesa della tesi; 30% la media della votazione dei corsi; 20% la votazione riportata nell’esame di Licenza. 
[bookmark: _GoBack]8. La discussione della Tesi di Licenza deve essere sostenuta entro cinque anni accademici a partire dalla conclusione dell’ultimo corso frequentato come studente ordinario del Ciclo di Specializzazione. Decorso tale periodo è riservata al Direttore di sezione la facoltà di concedere eventuali deroghe.
